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ESCE TUTTI I GIORNI 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio del giornale, 
SAGEROS 

A proposito di certe fantasie 

In seguito al discorso di Crispi si è subito 
parlato di conciliazione e del concorso dei 
cattolici alle urne sulla quale probabilità 

è bene riportare il parere del liberalissimo 
Diritto, che dissipa certe rosee fantasie di 
chi non approfondisce mai le questioni. 
Ecco come ne ragiona il èitato giornale nel 
suo articolo: « Le conseguenze di un di- 
scorso » N. 258: { 

« Non sappiamo fino a qual punto possa 
ritenersi sincero, spontaneo il sentimento 
che indusse lo Stato a chiedere quasi il 
concorso della Chiesa nelle attuali distrette: 
ma ci è perfettamente noto che la Chiesa 
ha motivi per non fidarsi ciecamente e non 
si fiderà, Il passo del Governo si. riduce 
quindi ad aver mostrato il fianco ad un 
avversario che ha tutto l'interesse, tutta la 
buona volontà di colpirlo. Figuriamoci se 
esso si deciderà, dopo, a recedere dalle sue 
pretese e se accorderà alt’ Italia nuova 
l'omaggio di un intervento formale nella 
vita politica. Questo sarebbe un grande 

servigio reso alla costituzione. italiana, e 

non dobbiamo assolutamente aspettarcelo. 

« Noi vorremmo vedere domani i clericali 

prender parte ai Comizi elettorali, persuasl 

come siamo che ne verrebbe un vantaggio 

all'Italia, al suo libero regime per quanto 
da essi combattuto. » 

E più oltre continua: 
«Ma s? da un momento all’altro il Va- 

ticano suonasse a raccolta e mandasse alle 
urne politiche, decuplicati ancora, quei ma- 
nipoli forti e compatti che già richiama 
alle amministrative, le schiere liberali a loro 
volta si desterebbero, si ordinerebbero vo- 
lonterose, animate attorno all'antica ban- 
diera e ribattezzandola di nuova virtù, la 
riporterebbero certo alla vittoria, ad una 
vittoria che sarebbe rinnovamento morale 
ed anche economico del nostro paese. Ora 
potete sognare che il Papa, lo spodestato 
di ieri, voglia rendere questo po’ po’ di be- 
nefizio all'Italia usurpatrice? Per conto 
nostro - ripetiamo - lo crederemo quando lo 
avremo toccato con mano, 

« La Chiesa è persuasa che lo Stato na- 
viga in cattive acque: lo era prima, lo è 
ora tanto più dopo il discorso di Napoli; 
in cul accenna alla necessità di ricorrere & 
lei. La Chiesa sa di aver ogni vantaggio ad 
aspettare, ed aspetterà. Ad ogni modo ci 
vorrà ben altro che parole per indurla 
mordere all’amo € sovratutto a concedere 
realmente qualcosa. Noi la vedremo consi- 
dera1e e pesare gli atti del potere civile 
verso l’ecclesiastico, e in verità se il Go- 
verno volesse ‘ottenere ‘alcunchè, gli o6cor- 

rerebbe farne molti dei sacrifizii. » 
Queste parole servano a far conoscere Coll 

quanta leggerezza alcuni si erano lasciati 
irascinare verso fantastiche speranze, che 

almeno, per ora, sono molto lontane, tttesa 

la sepolta questione Romana, che fa sem- 

pro capolino e che turba i sonni dei libe- 

rali, che non vogliono fare il cammino a 

ritroso. + 

A corollario di quanto dice il Diritto, il 

Don Chisciotte N. 254 ha un articolo inti- 

tolato « Il trionfo del SyWabus» di Rasti- 

gnac, nel quale volendo fare dello spirito, 

finge di essersi completamente convertito al 

clericalismo e recita il confiteor sconfessando | 

l’opera rivoluzionaria e cantando il trionfo | 

del Syllabus, ma la conclusione non puo 

dissemulare la condizione delle cose pre- 

senti, e con queste parole l’articolista così 

le enumera: 

« E intanto; tirate le somme: 

« Vi è una crisi economica — e le forze 

del paese non bastano per superarla. 

« Vi è un.gran processo penale — e la 

giustizia non funziona. — È 

«Vi è un gran perturbamento nell’ or- 

dine pubblico — e lo Stato non sì sente nè 

abbastanza forte, nè abbastanza autorevole, 

per tener fronte da sè solo. 

«Che cosa è dunque quest’ Italia. no- 
vella? A che le son serviti trent'anni di 

libertà ? A che le istituzioni ? 

+ « Mi pare inutile rispondere, » 
La risposta la daremo roi. L'Italia in 

questi trent’ anni ha fatto sorgere la crisi 

economica, agricola, commerciale, ha dato 

gli spettacoli. d' ingiustizia e d* immoralità 
a tutti noti, ha dovuto stracciare con 

cordati per fare nuove alleanze rovinose 

ha dovuto fare nuovi armamenti e mat 

tenere un esercito enorme, ha riempito 

le galere, ha immiserito la Sicilia e la 
Sardegna ; il fiscò si è appropriato i beni 

dei privati, sono scomparsi a migliaia’ i 

pccoli possidenti, l’ emigrazione spopola 

l'Italia dei braccianti. i 
L’erario' è esausto, il. deficit non può 

essere colmato, il contribuente . non può 
pagare. L’agitazione delle sétte sovversive 
trova terreno adatto. Dunque il cammino 

a ritroso. s'impone; e il presente stato di 

cose è la condanna più chiara e più’ espli- 

cita della babele rivoluzionaria, che fin 

qui ha guidato la cosa pubblica. Altro 
che far dello spirito che sa di amaro e fa 

precisamente l’ effetto del profeta Balaam. 

La sconfessione della « Riforma » 

L'Agenzia Stefani ci comunicava il se- 
guente dispaccietto semi-officiale, dato da 
Roma, 16: 

« Alcuni giornali ritengono la Riforma 
organo ufficioso, Nulla di più inesatto. Sia- 
mo autorizzati a dichiarare che il ministero 
non ha organi ufficiosi e che i redattori di 
detto giornale serivono per loro conto e 
sotto la propria responsabilità ». 

Questa sconfessione di un foglio, che a 
Francesco Crirpi costò centinaia di migliaia 
di l're e una deplorazione dal famoso Co- 
mitato dei Sette, non è un fatterello di 
cronaca, da lasciar passare inosservato. 

} 
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ECCETTO I FESTIVI 

Li . Hi 

Prezzo per le inserzioni 
e I 

Nel corpo del giornale per egni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neorolo- 
giò, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la: firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. 

rer gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente. all’ Ufficio Annunsi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

La sconfessione della Riforma fatta dalla 

Stefani, si spiega cogli attacchi di quella 
contro i giornali di Bottero, Lemmi e Za: 

nardelli e la si ritiene una soddisfazione 

imposta dalla massoneria. 
APERITIVO Grocirri aio bea ——_ — —_ —_— <= 

CONGRESSO FRANCESCANO 
SE tnmzini 

Ecco il proeramma del Congresso Fran- 

cescano Hr so luogo nei giorni 24, 25, 26, 

27 a Novara, già da nol preannunciato nel 

numero di ieri: i j 3 

1- Stato presente del Tere Ordine in 

Italia, © 

a) Resoconto generale del numero delle 
Congregazioni e dei membri che lo com- 

pongzono. PERE 
5) Resoconto particolare delle condizioni 

cui si trovano le singole Congregazioni per 

riguardo : 
1. All’ interna loro organizzazione. 

2. Alla loro direzione. 
3. Alle opere di pietà, di beneficenza e 

sociali compiute dai Terziarii. 

11- Origine del Terg Ordine e sua Mis- 

sione nel Secolo XIII. 

a) Missioni di S. Francesco e dei Fran- 
cescani nel Secolo XIII. ; 

5) Benefizi apportati dai Frati Minori alla 

società di quei tempi. 
D iosio del Terz' Ordine. 

Missione del Terz’ Ordine, — Condi- 

zioni religiose, politiche e sociali nel secolo 

in cui fu istituito, — Suo scopo relig1080, 

politico, sociale. 
e) Riforma della società per mezzo del 

Terzo Ordine. 

111 - Ciò che il Tere' Ordine dovrebbe 
essere per riformare la società presente. 

a) ll Terz'ordine dev essere col buon 
esempio rimedio ai mali presenti (orgoglio, 
sensualism», egoismo)} da cui era afflitta la 
società del secolo XIII 

5) Deve concorrere a sciogliere la que- 
stione sociale, come già vi concorse in altri 
tempi. 

c) Deve opporsi coll’ unione alla Framas- 
soneria, come. già rese inutili gli sforzi degli 
eretici del XIII secolo. 
4) Oltrechè istituzione di preghiera, quale 

si cousidera oggidì, deve essare anche isti- 
tuzione eminentemente aitiva e sociale. 

IV - Cause per cui il Tere? Ordine non 
raggiunge oggidi lo:scopo per cui fu istitu 
a'8. Francesco e tanto raccomandato da 

Leone XIII. 
a) Distacco del Terz Ordine dal Primo, 

da cui quello dovrebbe rivevere lo Spirito 
di S. Francesco. 

b) Poco o niuno legame fra le varie Con- 
gregazioni del Terz’ Ordine, ecc. ecc. 

V- Meezi da usare perchè il Ter? Ordine 
compia fruttuosamente anche ai nostri temp? 
la sua nobile e salutare Missione. ; 

a) Come si possa far conoscere ai Reli- 
giosi, al Clero secolare ed al Popolo la 
grande missione del Terz' Ordine. 

5 APPENDICE — 

FORZA DELLA DEBOLEZZA 
« Coraggio ! è per sUO bene ch'io momen- 

taneamente lo trascuro. D'altronde, egli ha 

la dolce compagnia della mia cara Edmea, 
ed inoltre, sta per godere dei vantaggi della 

vita campestre tanto raccomandata dai 

medici. » ; 
E" così che il povero illuso, misconoscendo 

i suoi doveri paterni, ebbe un po’ di calma, 
senza sospettare che correva, alla propria 
rovina, e che lasciava alla povera Edmea 
il ‘grave peso di un’anima inasprita ed 
inferma. 

HI. 

I primi giorni dopo l’arrivo trascorsero 
tranquillamente, Il signor di Jancourt la- 
vorava senza posa intorno alla sua grande 

misteriosa: scoperta, a quella miniera d’oro 
destinata a trasformare la modesta esistenza 

della famiglia in un vita brillante e ma- 

gnifica, 

Edmea traeva seco il fratello nei dintorni, 

lasciandogli fare frequenti. fermate per ri- 
guardo alla debolozza di lui. Le prime 
volte, Erberto s° era lasciato guidare dalla 

gentile fanciulla, ma il suo carattere era 

divenuto troppo mutabile, troppo suscetti- 
bile per non istancarsi rapidamente d' una ‘ 
distrazione oramai divenuta. abituale, Un 
bel mattino, ei dichiarò nettamente alla 

fanciulla costernata, che non intendeva di 

essere condotto da lei come un fanciullo e 
che d’ora in avanti uscirebbe solo e quando 
gli piacesse. i 

Invano Edmea con dolcezza gli mise in- 

nanzi di qual gioia la privasse in tal guisa 

separandosi da lei. Egli tenne duro, finì per 

adirarsi ed uscì volendo evitare un collo- 

quio che gli avrebbe cagionato dei rimorsi. 

i Eqmea Mmostravasi così afflitta per quel 
brutto capriccio! Erberto era partito rapi- 

damente, camminando a caso ed andando 

sempre dritto innanzi a se; conosceva poco 

il paese, ma lo credeva abbastanza abitato 

per non, temere di smarrirsi. D' altronde, 

che gliene importava ? i 
Da qualche tempo era diventato così tri- 

stamente noncurante ! 

rn Crac me 01 mene gres 

Dapprima febbrile ed ineguale, il suo 

passo si rallentò a poco a poco, ed egli 81 

guardò intorno con vero piacere, penten- 

dosi di non avere condotto seco la sorella, 

perocchè la vallata da lui percorsa era 

assai bella! 
Un fitto muschio copriva il terreno ed 

offriva ai piedi del giovane convalescente 

un morbido tappeto; su quella vellutata 

verzura venivano a posarsi mille piccolis- 

simi insetti dal mite ronzio, dalle ali splen- 

deuti. Gli alti alberi stendevano i loro po- 

derosi rami sul capo del solitario passeg- 

gero; nella verzura che dolcemente fremeva, 

e riceveva i raggi del sole, il canto degli 

uécelli compieva la seduzione potente d'una 

natura in festa; intorno ad Erberto tutto 

celebrava in modo sublime le lodi del Dio 

Creatore di quelle pure bellezze. 

Erberto aveva una natura troppo nervosa 

e troppo finalmente poetica per non essere 

profondamente scosso da quel grandioso 
spettacolo. Volendo fruirne pienamente si 

lasciò cadere sull’erba, ed appoggiandosi 
colle spalle al rugoso tronco d una secolare 

quercia, lasciò che i SUO! sguardi errassero 

qua e là sul paesaggio che lo circondava, 

in via della Posta 16, Udine 

5) Come si possa tener legato il Terz'Or= - 
dine col Primo. 

c) Come si possa rialzare il Terz' Ordine 
ad istituzione sociale, sicchè divenga pro- 
motore e sostegno : 

1. Di opere di pietà. 
2. Di opere d'apostolato. 
3. Di opere di beneficenza, 
4. Di tutte infine quelle opere che si 

vedranno più opportune a guarire la s0- 
cietà ed a promuovere il pubblico bene. 

—_—_ ni POSTARE 

Un' articolo dell’ “Osservatore Romano,, 

L'Osservatore Romano torna sulla que- 
stione della Prefettura Apostolica nell’ Eri- 
trea, Nega di voler impicciolire la questione; 
sl cerca invece di mantenerle la suà gran- 
dezza, poichè questa sta appunto nell'aver 
applicato una volta di più le grandi norme 
della politica coloniale ecclesiastica quella 
cioè di non guardare quale sia lo Stato 
che occupi una determinata terra, quali 
titoli abbia questa occupazione, quali me- riti o demeriti abbia questo Stato, ma nel- 
l'accompagnarvelo con quel clero che ape 
parisca più adatto a soccorrere le anime 
epica cre n a far quindi penetrare 
a croce ove la potenza civi - 
trata colla spada. Merano... 

L'Osservatore conchiude : 
« Di fronte a questa alta, costante, uni- 

versale politica non sarebbe una miseria 
quell'altra politica che mettesse la Santa 
Sede a servigio di uno 0 un altro Stato, e 
incaricasse il clero di aiutare questo 0 quel 
Regno ad acquistare una meschina egemonia 
umana ? » 

PRI R 

TI Card. Sanfelice e il Sindaco di Napoli 
In seguito allo scoprimento della i 

sul prospetto del quartiere della Madden 
il Sindaco diresse all’ Eminentissimo Arci. 
vescovo la seguente lettera: 

Eminenza, 
Nella lapide marmorea, scoper - st oggi, in onore di S. Mi il Ro nel ose 

spetto del quartiere della Maddalena già 
ospedale di colerosi, è scolpito aricora il 
venerato nome di Vostra Eminenza. la quale 
nel nefasto anno 1884, rafforzando |’ opera 
dell’ autorità civile, accese la fiaccola della 
carità in quell’ostello di dolori e fece assi= 
dere la religione al capezzale dei moretti. 
Or io, nel porgere alla Maestà Su’ il do- 
veroso tributo dell’ ammirazione e della gra- 
titudine di tutto il popol» napoletano, non 
ho pretermesso di ricordare quanta par.e, 

col suo esempio di abnegazione e coi suoi 
atti di pietà personalmente dispensati dove 
più infieriva il flagello, ebbe 1’ Eminenza 
Vostra nel lenire una immenza sventura; la 
cu memoria, dopo ben dieci anni, ci sì ri- 
presenta tuttavia accompagn “i 

priccio. pagnata da racca 

cu 

I suoi pensieri, dapprima soavi e ridenti, 
ben presto si fecero cupi; la natura del 
suo spirito tormentato non gli permetteva 
di restar lungo tempo in pace ed in riposo! 
Qual contrasto fra quella vegetazione piéna 
di vigore e lui, corpo gracile e malaticcio ! 
Con quanta amarezza diceva a se. stesso: 
«L avvenire svilupperà ognor più queste 
giovani bellezze, e caricherà di frutti gli 
alberi fecondi e prosperi; il mio avvenire, 
è il dolore, forse la morte! non quella 
morte gloriosa che si trova sul campo di 
battaglia, quella ricompensa del coraggio 
che cade senza infiacchirsi, quella. morte 
superba che è pianta dalla patria ricono- 
scente, ma io credo vederla giungere questa 
fine oscura e fredda, che ‘avvince la sua 

preda come farebbe un perfido serpente, 
Oh! talvolta mi sembra che già mi stringa... 
Orribile pensiero? Io la temo e la desidero 
ad un tempo, questa morte, per calmare 
le mie fibbre ed arrestare i battiti dolorosi 
del mio povero cuore. 

(Continua). 



IL CITTADINO ITALIANO DI'MARTEDÌ 18 SETTEMBRE 1894 

« E.S. E. il Presidente del Consiglio dei 
Ministri; commemorando: anch'egli, certa- 
mente con maggior efficacia, quei giorni 
funesti per le vittime, gloriosi pei benefat- 
tori, ha proferito nobilissime parole di en- 
comio a Vostra : Eminenza, e di congratu- 
lamenti verso questa ‘diocesi governata da 
così degno Prelato... 

Sicchè io credo appormi al vero è ren- 
"dermi interprete dei. sentimenti dei miei 
concittadini, intravedendo altresì nelle loro 
odierne acclamazioni ‘all’augusto nome di 
S. M. il'Re un omaggio. ed un plauso al- 
l Eminenza Vostra, alla quale sono lieto di 
amorevole accoglienza, 

Della Eminenza Vostra Reverendissima 
cui bacio la sacra Porpora. 

Napoli, 10. settembre 1894, 

Dev.mo obb.mo servo è figliuolo ! 
Conte CARLO DEL Pezzo. 

Ecco la lettera di risposta dell’ Eminen- 
tissimo Arcivescovo : 

IUmo signor Sindaco, 

Sono profondamente commosso della gen. ; 
tilissima lettera con la quale la S. V. mi ‘ 
partecipa i sentimenti espressi da Lei a . 
nome del Consig'io comunale e dell'intera 
città di Napoli verso di me-in occasione 
dello scoprimento della, lapide marmorea, 
posta da cotesto Municipio nel prospetto 
del quartiere della Maddalena a monu- 
mento. perenne di riconoscenza per la tanta 
parte. presa. da Sua Maestà Ro Umberto 
nella. luttuosa epidemia colerica del. 1884. 

Da parte: mia, ripeto anche una volta a 
‘Lei ‘quello che. dissi al signor. sindaco A- 

more, quando. con una rappresentanza del 
«Consiglio comunsle venne a recarmi in que- 
sta carissima città il ricambio di affetto 
per.quel poco che, io feci allora. 

L'ufficio a me commesso di Pastore di 
questa eletta porzione del gregge di Cristo 

“im impone il dovere strettissimo di: porre, 
per essa, quando ve n’ è bisogno, la vita. 
A questo dovere io. m'immolai sin dal 
primo: giorno che piegai il capo al peso 
impostomi dall’Augusto .. nostro. Pontefice 
Leone XIII, ed: a questa‘ immolazione fatta 
con tutto l'animo io.mi sono sforzato di 
corrispondere.il meglio che ho potuta, nelle 

«varie occasioni che mi si sono presentate. 
Sicchè per: me è il caso di ripetere quello 
che mi'ha insegnato nel. Vangelo il divino 
Maestro :.Io non sono .che servo inutile, 
non ho fatto che quel che dovevo, 

Ma per contrario,-che debbo io dire di 
quelli che non avendo i doveri a me imposti, 
operarono in quella, luttuosa congiuntura 
tanto eroismo di carità? Mentre perciò mi 

“associo pienamente a quello che la S. V. 
Nì.ma ha detto in lode di Sua Maestà il 
Re, e di tutti quei generosi ‘che esposero 
a periglio la propria vita pel bene di que- 
sto. amatissimo ‘popolo, mi piace di ricor- 

‘dare quello che la S. V. per. .delicata mo- 
destia' ha taciuto, vo’ dire l’abnegazione e 
l’operosità veramente .cristiana, dispiegata 
dal degnissimo suo fratello Gaetano .mar- 
chese di Campodisola, di santa e cara me- 
moria, il. quale trovandosi allora Vice-Sin- 
daco della sezione Mercato, fu il primo ad 
accorrere in aiuto. dei -colerosi nel luogo 
dove oggi è posta la lapide, il primo ad 
avvisarmi del bisogno che colà sentivasi 
dell'opera del sacerdote. 

‘Nel rendere adunque alla S. V. le debite 
grazie di quello che. si è compiaciuta dire 
di me, la prego ancora di rendersi intér- 
prete dei sentimenti di mia gratitudine 
presso l’eccellentissimo Presidente del Con- | siglio dei Ministri per. i benevoli sensi del- 

l’animo suo che con gentili parole ha voluto 
esprimere: verso di me, e sopratutto di. si- 
gmificargli il.mio sincero compiacimento; pel 
nobil'ssimo appello che questa volta.ha fatto 
al.nome sempre benedetto di Dio, dalla cui 
sola sapienza ed onnipotenza-ci è dato di 
attendere l’assetto definitivo della sconvolta 
società civile, e la soluzione dei difficili 
problemi del:giorno, che con opera di: fede 
© di carità fervente :dobbiamo tutti affret- . 
tare, Ed in.questo nome; fonte: di ogni be- 

. medizione, benedico con tutta l’effusione det 
cuore. la S. V. Ill,ma, la Giunta e tutti i 
componenti il Consiglio comunale. 

“Napoli 11 settembre 1894, 
E: Obb.mo ed aff.mo di cuore. 

 GueLiELMo Cardinale Arcivescovo. 

GANOSSA 

Dopo il discorso, di Crispi a. Napoli, pa- 
recchi. giornali » evocano lo. spauracchio di . 
Canossa, e qualcuno dice che il Presidente 
del Consiglio dei ministri. ha già seguito - 
l esempio di Bismarck. 
‘ ‘Qui commettono un doppio anacronismo 
storico; ‘sia perchè non è a Canossa dove si 
‘deve ‘andare;;e non fu a Canossa. ove andò 
lex Cancelliere tedesco. 

Quando, Bismarck. disse un. giorno .che 
non voleva andare a Canvssa, un. illustre 
Prelato ‘romano sorridendo gli rispose: 
<« Non decorre andare a Canossa : basta an- ' 
dare a Roma. » 

Certo, che se volontariamente non si yiene 

a Roma, alla Roma del Papa, bisogna poi 
per forza andare a Canossa. 

E se non si viene a Roma e se non si 
va a Canossa, si va a Sédan, ha detto un 
pio e dotto religioso. 

sa 

Crispi vuol detronizzare Menelik 

Il corrispondente romano dell’ Herald, 
edizione di Parigi, telegrafa a q'.al giornale 
di aver parlato con un intimo di Crispi e 
di aver saputo che questi, venendo a cono- 
scere il progettato viaggio di Menelik in 
Europa, senza avvertirne il governo italiano, 
avrebbe detto sorridendo: 

— Vada pure dove vuole; m ritornando | 
in patria non troverà più il trono. 

Il corrispondente idell’Hera/4 soggiunge 
che Crispi.avrebbe: in pronto un ras abis- 
sino per proclamarlo imperat»re in luogo 
di Menelik. 

demmo, ma della vostra fedeltà al principio 
della monarchia nazionale e tradizionale, 
che dal suo rappresentante mi fu trasmessa 
in eredità. Conosco i diritti cne questa e- 
redità mi conferisce e i doveri che mi im- 
pone verso la Francia. 

« Guidato dai magnifici esempi che mio 
padre mi diede durante la sua vita e che 
furono consacrati dalla morte così corag- 
giosamente affrontata e così cristianamente 
accettata, rafforzato dal vostro concorso e 
da quello degli.amici assenti e di tutti gli 
uomini di cuore, compirò senza debolezze 

la missione che mi incombe. 
« Giovane ancora, pure ho la conoscenza 

dei miei doveri. Con grande amore; alla 
Francia consacrerò tutte le mie forze e con 
l-energia di adempierli, con l’aiuto di Dio, 
adempirò 1 miei doveri », 

Questa ultima frase, pronunciata vibra- 
tamente sollevò l'entusiasmo e si elevò un 
grido generale di Viva il Re! 

I VESCOVI UNGHERESI 
e la legge sul matrimonio 

Scrivono da Vienna alla Lega Lombarda ; 
L’anno scorso, quando mi recai a Pest, 

in una corrispondenza da quelia città, vi 
accennai ad una mia intervista ‘col. signor 
Emilio Semnecz collaboratore del foglio 
cattolico. ungherese. Magyar. alam. Vi 
scrissi, come fino d’allora la tatti a di quel 
giornale non piageva interamente al Primate 
Cardinale Vaszary, che ‘sperava di vincere 
il liberalismo ‘e la ‘massoneria colla pace, 
mentre il giornale combatteva in maniera 
più risoluta ed ardente. 

Dopo l’infelice votazione del 21 giugno 
scorso alla Camera alta. la differenza nella 
condotta politica fra il Primate e quel gior- 
nale crebbe ancor più; 

E’ noto l’'aneddoto: del. foglio. rimandato 
da Sua Eccellenza alla redazione, che volle 
rimborsarlo del prezzo d'abbonamento, prez- 
zo che il Vaszary fece. subito elargire. ad 
un povero. 

L’aneddoto anzi, se non autentico, è ce ‘to 
verosimile, dacchè subito dopo, lo. steszo 
dottor, Semnecz pubblicò un articolo n.1 
quale narrava un'intervista avuta col Car. 
dinale e scusava la condotta tenutà ed il 
suo articolo antecedente spiaciuto a 1), E. 
Ora questa piccola differenza sembra pros- 
sima coll’accomodamento. 

E° certo che entrambe le parti lavorano 
con fine retto. Può essere che il Cardinale 
sia alquanto ottimista ‘e ‘troppo inclinato 
alla mansuetudine, nel trattare colle. bèlve 
dei suoi avversari, ma il dovere del. gior- 
nale cattolico, sarebbe quello'‘di non opporsi 
alle viste del suo Capo, che combatte con 
tanta costanza’ e senno contro le inique 
leggi. La bontà e la prudenza valgono ta- 
lora ‘di più, che la violenza, nè so quanto 
consigliabile sarebbe di agitare le masse 
cattoliche contro il governo, in modo che 
esse potessero poscia, seguendo il proprio 
ardore, trarre ‘conseguenze sbagliate e va- 
lersi ‘di vie illegali per far valere i propri 
diritti. sia pure 1 più. sacrosanti. 

In questo. momento. per altro ‘tutto. tace 
\e sì aspetta ansiosamente la decisione del- 
l'Imperatore che sanzionerà o meno il ma- 
trimonio, civile. 

I vescovi ungheresi sperano ancora in esso. 
Monsignor Dessenffy di Temesvar, in un 
recente discorso al-suo clero, additava.l’im- 
peratore che. « colla corona. di.S. Stefano 
«sul capo e coi suoi sentimenti religiosi nel 
«cuore, è ancora il protettore della. fede in 
« Ungheria ». — Vedremo se lo sarà vera- 
mente questa volta. 

Il fervore dei vescovi e dei cattolici, si è 
mostrato assai grande in tutta questa bat- 
taglia. i 

Lo stesso Monsignor. Dessenffy, il quale 
era stato impedito dall'assistere alla seduta 
e dal prender. parte (alla votazione del 21 
giugno, perchè facendo la. visita nella sua 
diocesi si era rotto un piede, dichiarò nel 
recente discorso al suo clero, che egli assai 
volentieri si sarebbe fattò trasportare ‘sopra 
un'materasso alla seduta, se non fosse stato 
accertato da persona competente! che:.la 

i maggioranza cattolica : era. assicurata alla 
,-Camera alta. i 
î La persecuzione raffina gli animi, e quan- 
d’anche i vescovi e ‘tutti i cattolici unghe- 
resi dovessero piegare la testa sotto il giogo 
loro imposto dalla. legge sul matrimonio 

. civile, il loro zelo e la forza: addimostrata 
, in questa, circostanza, lascieranno una bella 
«pagina nella storia del regno di S. Stefano. 

La dichiarazione politica del duca d’ Orleans 

29
0.
 

i Ter l’altro a Londra, dinanzi ai membri 
del suo partito, adunati all’ Hotel Grosve- 
nor; il duca’ d' Orleans, erede. del conte di . 
Parigi, pronunciò questa. testuale. allocu- 

‘zione.: 
i «Signori, E' con dolorosa: emozione .che 
. ricevo l’ omaggio della vostra devozione e 
‘ve ne ringrazio, La vostra presenza mì è 
testimonio, non soltanto del vostro rispetto 
e della vostra affezione per colui che per- 

L’igiene comanda l'uso del Crelium. 

TIAISTAÀA. 

Cremona — Il viaggio di S. Ecc. Mons. 
ionomelli — Il Risveglio. egregio periodico di 
Cremona, annuuzia che Mons. Bunomelli si assenta 
oggi dalla città e diocesi per circa 40 giorni. 
Monsignore si reca dapprima a Roma per la vi. 

sita ad limina, di poi imprenderà il viaggio per 
la Palestina, imbarcandosi a Brindisi diretto al 

Pireo. Visiterà Atene, andrà a Smirne ed. Efeso: 
da cui si imbarcherà per Beyruth, donde sì re- 

cherà a l)amaso, Ritornato a Beyrut, 9’ imbarcherà 
per Giaffa. Visitata la Palestma si porterà M 
Egitto per ritornare a Brindisi il 10 novembre. 

Leeco — Un {rate scultore illusire — 
Scrive il Resegone che nel convento dsi Padri 
Riformati di Dongo, sul lago di Como, trovasi 
un frate nativo dello stesso paese — certo Parolo 
Cismente, al secolo Federico, d'anni 66 — che, 
senza avere frequentate le scuole di scultura, 
eseguì varie statue in legno o. plastica. degne 
d’ essere ammirate. 

Tra le altre statue, nel 1893, fece quella di S. 
Franeesco d'Assisi, rappresentante il Santo in 
atto di preghiera davanti alla croce. Fece poi la 
statua di Santa Elisabetta regina d’ Inghilterra, 

Contemporaneamente rimolernò una Cena degli 
Apostoli, formata da un grappo di statue — e 
nel mese di agosto di quest'anno eseguì la nuova 
statua di San Lodovico re di Francia. 

Lovere — Un Comune serza elettori — 
I! Comune di Lovere (Brescia) è rimasto senza 
nemmeno ua elettore Il... Le Commissione di re- 
visione fece molto presto il compito suo, radiaudo 
tutti indistiatamente gli inscritti. perfino i magi. 
strati i... Nel termine perentorio’ prescritto per 

presentare la domanda scritta, nessun si è curato 
di ciò fare per cui Lovere è rimasto senza un 
ele*tore Il 

:i"erradifalco — Ufficio postale sva- 
ligi. tè — A Serradifalco fu perpetrato un auda 
cissì,uo furto nell’ ufficio pustale dal quale s: in- 
volar ino tutte le somme esistsnti. 

La porta d'ufficio, posta al centro dell’ abitato, 
fu abbattuta con pali di ferro; ma nessuno av- 
vertì il rumore, benchè la porta sia ssata fran- 
tumata. 

Venezia — Shiacciato du un treno — 
Alla staz one di Venezia ieri mattina mentre sì 
manovrav per staccare un numero di carozze 
vuote, dal treno 1131 che era arrivato da Padova, 
un fuochisia che aveva incomivciato a dare l’olio 
al congegni sotto la macchina, credendo che non 
si sarebbe mossa tosto, non udì il segnale di mo- 
vimerto e riinase schiacciato  sutio la macchina 

Americu — Due vagoni di petrolio e- 
splosi. — Due v. goni, che trasportavano petrolio, 
esplosero a Boberts. Sonvi numerosi feriti. 

Francia — Un covo di ladri. — Sui 
giornali parigini giunticìi iersera troviamo che 
ieri’ altro la polizia invase, in via Traversière, 
un albergo di mala tama, condotto da: un ita- 

! liano, certo Roncari. 

Tale albergo era. .l1 vero quartier generale 
delle bande più famose di ladri, compresa quella 
della quale faceva parte il noto Ortiz. 

Tutte le camere erano ‘aflittate a ladri e, in 
tutte le camere, nella accurata perquisizione che 
81 fece, sfondando ‘anche soffitti e pavimenti, si 
trovarono oggetti di ogni sorta, valori, gioielli, 
denari, ecc. 

Nel lettv del Roncari, entro il pagliericcio, vi 
erano 50.000 franchi ‘di valori, 

Sotto 1 pavimenti di legno erano nascosti dei 
piccòli tesori : gioielli, rotoli di marenghi ed altra 
grazia di Dio. ; 

Per trasportare tutti gli ogge:ti e i valori tro- 
vati. ci vollero due carri. Quella casa era una vera 

Cassa di risparmio dei ladri, della quale il Ron- 
carì era come il direttore. 

A far la sorpresa e la. perquisizi ne dovettero 

andare ‘agenti in gran .bamero,, perchè la Vista 

della polizia puse il quartiere in agitazione. 

Iì Roncari, quantunque giovane foris e audace, 
prese all'improvviso nun oppose resistenza. i 
L'albergo: di via Traversitre mon eri tuttavia 

che la principale di questa nuovissima istituzione 

di risparmio ladresco — altri alberghi specio di 
succursali, furono contemporaneamente perquisiti, 

Quando il Roncari seppe ciò, e che ‘s ierano 
sequestrati dappertutto tutti i valori e i davari a 
un tempu, cominciò a gridare, a disperarsi e si 

voleva suicidare; ma gli agenti glielo‘impedi rono. 
Oltre al Roncari, furono arrestate quattro Dro- 

stitute e certo Salmon che si. trovavano nell’ al- 

bergo. 

| tuario dedicato a Maria sotto 

Inghilterra — La miseria a Londra. 
— Una prova della terribile miseria ‘che infierisce 
attualmente tra le classi povere di Londra è 
stata constatata al WorX house di Maidstone, 
durante gli ultimi sei giorni, in cui 52)4 infelici 
han domandato asilo. Ora, il numero della do- 
mande d'ammissione durante la settimana corri- 
spondente allo scorso anno 1893 non aveva som- 
mato che a 1834! 

Spagna — Una rivista minuscola -. Il 
re di Spagna, accompagnato dalla regina  reg- 

| gente e dalla Curte, ha passato giorni sono in 
rivista un batfaglione di ragazzi, reclutato dalle 
principali famiglie di Spagna. 

Appena giunse la comitiva reale, i soldati pre. 
sentarono la armi, le trombe squillarono e la 
banda suonò la marcia reale. Poi cominciarono 
gli esercizi, fatti con tanto slancio e precisione da 
sorprendere gli spettatori. Il piccolo re si mostrò 
addirittura entusiasta ed applaudì vivamente. 

Quindi, in mezzo ad un silenzio solenne, il re 
e la regina reggente passarono tra le file, ispe- 
zionando colle debite formalità le armi-e-le uni- 
formi dei fanciulli. 

Finalmente la regina reggente comandò il ri- 
poso, e poi sì intrattenno affabilmente coi ragazzi, 
accarezzaudoli e lodandone l'aspetto marziale, 
mentre il. re chiacchierava coi propri compagni 
di giuochi, figli del generale Polavieja e del duca 
di Serolaes. 

GURRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Onori al SS. Sacramento ed a Maria 
Vergine 

Da qualche anno i Bertiolesi andavano 
raccogliendo delle. offerte in bozzoli per 
l'acquisto di un baldacchino. Ora mercè 
la premura della Fabbriceria il baldacchino 
è venuto. 
Nel suo. assieme ‘è veramente maestoso. 

Ricco il drappo in oro, eleganti leraste 
che lo sorreguno; attraente il ricamo in 
seta, belli i pendagli ai quattro angoli. Fa 
veramente onore ai valenti artisti Udinesi 
che lo hanno favorato e al M. R. D. Amadio 
Parussatti vice-sagrestano: della cattedrale 
che scelse i drappi adatti, Il valore com- 
plessivo è di lire 1249.55. Appena ‘arrivato 

in paese il prezioso lavoro, ì Bertiolesi ma- 
nifestarono 1l desiderio d’onorar subito con 
esso il Divin Redentore, e questo desiderio 
si-effettuò. nella domenica 16 corr. con una 
processione straordinaria. Gesù sotto il mae- 
stoso baldacchino venne portato per le vie 
del vasto paese in mezzo alle dolci note dei 
cantori, ed al suono della banda paesana 
che seppe scegliere ed eseguire per tale cc- 
casione musica ispirante devozione e racco- 
glimento. Una grande moltitudine di fedeli 
prese parte al devoto corteo. 

Entro i confini della parrochia di Ber- 
tiolo in mezzo alla campagna sorge un san- 

il titolo di 
M. .V. di Scremis.. In quest'anno durante 
l’ottavario della Natività, che si chiuse 
sabato. p. p.,, si riscontrò una maggior ùf- 
fluenza di pellegrini. E nelle sere, da tutti 
i paesi circonvicini in gran numero accor- 
sero fedeli ad ascoltare la parola di Dio 
dispensata dal M. R. D. Fabio. Simonutti 
con quella vivacità e chiarezza ch’è tutta 
sua propria. Numerosissime furono le ‘co- 
munioni, ed è a sperare che duraturo ne 
sarà il frutto. La S. Messa, e i Vesperi fu- 
rono eseguiti dai cantori e suonatori del 
paese i quali tutti seppero dare alle note 
quella espressione che solleva l’anima al 
di sopra delle cose terrene. 

Voglia il cielo che queste manifestazioni 
di fede e di amore siano gradite ai cuori 
di Gesù e Maria tanto amareggiati dagli 
ingrati figli. 

Bertiolo, 17 settembre 1694. x 

Cose di casa s varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 18 SETTEMBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Gie 8 ant ‘Termometro 18.8 
Min. Ap. notte 12,— 
Reromette 740.5 

Stato atmeste! 10 Coperto piovoso 
17 "0 

Pressic ee Crescente 

«Peri, Vario 
Temperatnra: Massima 194 Minima 115 
Media 15.452 Acqua caduta m. 8.5 
Altri tenomenr: 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.41. Leva ore 19.18 
Passs al meridiano » 120.49  Tramonta 9.7 
Tro--qnta » 1799 Età giorni 19 
Fenomeni: . usi 4 

Ài nostri Associati 
Rivolgiamo calda preghiera ai si- 

gnori Associati i quali non sono in 

regola coll’Amministrazione del gior- 
nale, di volere pareggiare quanto 
prima le loro partite, 



IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 18 SETTEMBRE 1894 

LORONAMENTO STRAORDINARI 
al «CITTADINO ITALIANO » 

E’ aperto uno straordinario abbo- 
namento al nostro giornale per tutto 
l’anno corrente: 

Italiane lire 5,— 

spedite per cartolina postale all’ Am- 
mistrazione del nostro giornale danno 
diritto ad avere tutti i numeri del 

Cittadino Italiano che usciranno fino al 
31 decembre anno corr. compresi 
quei numeri straordinarii che per 
grandi occasioni. verranno pub- 
blicati. 

In questi giorni il giornale provin- 

ciale catt. si rende vieppiù necessario 
:. tutti e per la notizia dei fatti che 
vanno succedendo e per gli argomenti 
che in esso saranno trattati. Anche 
per 1 attuazione nella nostra Arci- 
diocesi, coll’approvazione dell’ Au- 
torità Ecelesiasistica — delle più 
importanti deliberazioni dei congressi 
di Torino e di Pavia, il giornale 
tornerà sommamente necessario. 

Associazione per un solo mese L. 
1,50. 

Il circolo di studi sociali sciolto 
Ieri, per decreto prefettizio, venne sciolto 

il Circolo di studi sociali della nostra città, 
asportando im questura registri, stampati 
nonchè la bandiera sociale. 

Per migliorare i zigari 

Scrivono da Roma che il direttore gene- 

rale delle privative, in seguito alle Srna 

e giuste lagnanze sulla. cattiva manifat u- 

razione delle sigarette, ha spedito una cre 

lare ai direttori delle fabbriche dei tabacc di, 

invitandoli a far sorvegliare meglio la ma- 

nipolazione. ed scartare i pacchi 

confezionati. ; ‘ 

Speriamo che la circolare non rimanga 

male . 

| 

| 
f 

lettera morta. Da qualche tempo le fabbri- ! 

che dei tabacchi incrudeliscono . contro 1 | 

fumatori in modo orribile: nei pacchi di 

Virginia, per esempio, più della metà è 

roba intumabile. Non parliamo poi degli 

zigari Dama, che non avrebbero un cattivo 
sapore, ma sono confezionati in modo che 

in un centinaio, a mala pena se ne trovano 

dieci o dodici di fumabili. ©. _ 

Vedremo se l’annunciata circolare rime- 

dierà ai mali che si lamentano. 

Movimento di professori 

Il signor Musso. Michele, insegnante 5 

storia e geografia. nella scuola tecnica di 

i lo 
Pordenone, venne trasferito ® Savona, 

sostituirà il prof. Giuseppe Barazzutti di 

Tarcento. 

Riassunto degli introiti 6 Spose 

del festival 2 sett. COTT. 

intra L. 10077.20 
Utcita i »  4002,20 

Utile netto L. 6075.00 

l'urono versate per conto del Co- 

mitato Protettore dell'Infanzia na 
roteti 5955.— Banca di Udine : i 

Furono passati ar ST 2 
; Y i e € Si predetto Comitato te ; ». 120— 

getti pel presunto valore di 

| un paio di orecchini, 

derubato, ad opera d’ignoti, di una maglia, 

4 polsini, 10 colletti per il complessivo im- 

porto di L. 20.75. 

Oro che prende il velo 

A Regina Adamo di Fagagna, mediante 

rottura di una finestra, vennero involati: 

un anello ed una 

spilla per il complessivo importo di L. 62.50. 
Il nome dell’autore è ignoto. 

Donna disgraziata 

A Polcenigo certa Antonia Modolo d’anni 
39, mentre scendeva una scala 2 piuoli, di- 

sgraziatamente cadde dall’ altezza di circa 

4 metri e battendo la testa sul lastrico ri- 

portava frattura dal cranio per la quale 

poco dopo cessava di vivere. 

Falsario arrestato 

L’altra sera le guardie di città arresta- 
rono certo Antonio Miconi d'anni 40 da 
Rizzolo, perchè sorpreso mentre spacciava 

monete false di nichelio. 

Contrabbando 

Le guardie di finanza consegnarono alle 

guardie di città perchè fosse tradotto in car= 

cere, certo Petri Pietro d'anni 28 da Lova- 

ria, perchè trovato in possesso di kg. 30 di 

zucchero, di contrabbando. 

I nomi de’ negri 

Si sa che i negri degli Stati Uniti eb. 

bero la singolare mania, quando furono li- 

berati, di darsi nomi celebri. Questa mania 

ha conseguenze comicissime. i i 

In un giornale del Kentucky si legge in- 

fatti: db 

« Beniamino Franklin è stato condannato 

a un dollaro di ammenda per furto di gal- 

line; 
« Martin» Lutero è stato trovato, ieri 

impiccato ; 
« Napoleone Bonaparte è stato condan- 

nato a dieci giorni di. prigione per avere 

rubato una capra. » 

Pensiero morale 
« Chi non sa cosa sì. voglia, deve rasse- 

guarsi a far ciò che vogliono gli altri. » 

DIARIO SAORO) 

Mercoledì !9 settembre — s. Gennaro e ce. mm. 
— Tempora dig. 

Notizie religiose 

Nella domenica IV, che cade ai 23 corr. 
settembre, alla V.da Chiesa del SS. Croce- 

: fisso ricorre la festa di Maria SS. Addolo- 

——c 

Formano L. 6075. 

La disgrazia di un capitano 

Il capitano di cavalleria march, Raimondi 

marito della signor@ Motetti, ieri dopo 

mezzoilì si recava In bicicletta a Tarcento 

deve trovasi in villeggiatura la propria fa- 

miglia Arrivato poco Jungi da Tarcento 

fu raggiunto dalla corriera proveniente da 

Udine, ed egli per lasciar posto ad alcune 

signore, fece per attraversare la strada, 

ma non sì sa come il povero capitano cadde 

e venne investito dal veicolo che gli passò 

sopra. i 
‘Fu trasportato alla stazione ferroviaria 

dove giunse da Udine il cav. Marzuttini 

chiamato telegraficamente, che. gli prestò le 

cure necessarie. 

Il cav. Marzuttini è ripartito per Tarcento 

stamattina con l’idea di far trasportare se 

è possibile il ferito nella propria villeggia- 
tura. 

Cffettiere in contravvenzione 

Venne messosin contravvenzione: Buccini 
Edoardo, conduttore .lel caffè ex Bidossi, 
perchè, senza autorizzazione, si permise di 
tener aperto l’esercizio fino alle ore 3 ant. 

Tenente derubato 

Il tenente di artiglieria signor Vittorio 
Maccaferri di stanza a Spilimbergo venne 

rata, in preparazione alla quale per sette 
sere consecutive vi si pratica anteriormente 
la Coroncina dei dolori dell’Augusta Madre 
di Dio. — In quella festa la Messa solenne 
avrà luogo alle ore 10 ant, .ed.i Vespri 
coll’apposito discorso alle ore 5 12 pom. 

Si rende noto, che a meglio festeggiare 
la santa giornata quest'anno vi si presta la 
nuova compagnia di dilettanti diretta dal SELE > , sig. Crcmese con musica appropriata sì la 
mattina che la sera. 

Inoltre havvi la speciale congiuntura, che 
la Messa solenne viene ivi celebrata, e la 
Vespertina Funzione sostenuta dal Molto 
R.do novello Sacerdote D. Luigi Pesante, 
che offre la prima volta in quel dì il suo 
Incruento Eucaristico Sacrificio, durante il 
quale verrà pure tenuto analogo Sermone. 

, Per queste fauste circostanze è a sperarsi 
l'intervento di maggior numero di divoti a 
quella Chiesa, anche per lucrare il tesoro 
delle sante Indulgenze. 

BIBLIOGRAFIA 

LOURDES 
Alla libreria del Patronato trovansi in 

vendita le seguenti pubblicazioni relative a 
questo celebre Santuario: 

L'urdes alla fine d'agosto del 1893: 
relazione pubblicata dal padre B.T. Balle 
rini d Cd. G ; pap. F8 L. 0,25. 

Istoria di N. $. di Lourdes di E. Lasserre; 
peer. 446 L. 1,80. 

Lourdes storia medica del D.r Boissarie, 
pag 470 1.3 

Mons. Geremia Bonomelli 
stiani, pag. 350 L. 1.80, 

Misteri Cri- 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 87 — Grani. 

La quantità portata sulla piazza fu insufficiente 
a soddisfare tutte le richieste, specialmente in 
granoturco, per cui tutti i cereali segnarono rialzo. 

Il semigiallone nuovo fu pagato a lire 11.25, 
11,50, 12, 

Rialzarono il frumento cent. 82, il granoturco 
lire 1.15, la segala cent. 26, i lupini cent. bl. 

Preazi minimi e massimi 
Martedì, Frumento da lire 18.15 a 18,50, gra- 

noturco da lire 9.380 a 10.60, segala a lire 9.75; 
lupini da lire 7.25 a 7.50. 

Giovedì. Frumento da live 13.15 a -18.50; gra- 
noturco da lire 9.80 a 10 60; segala a lire 9.75; 
lupini da lire 7,25 a 7.85. 

Sabbato. Granoturco da lire 10,50 a 12.15; S0- 
ala a lire 9.50; frumento da lire 12,25 a 13,50; 
upini da lire 7,10 a 7,25, 

Mercati mediocri. Prezzi sostenuti, 

Mercato dei lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente : 

13. 40 pecore, 45, castrati, 80 agnelli. 

Andarono vendati circa: I8 pecore da macello 
da lire 1.10 a 1.15 al chil. a p. m., 20 castrati 
da macello da lire 1,40 a 1,45 a p. m.; 19 agnelli 
da macello da lire 1.15 a 1.20. 

soliti. ‘ CARNE DI VITELLO i 
Spe { al chilogramma L 1.20, 1.3), 1.40 1.80 Quarti delega RL 150, 1,60, 1.70, 1.80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 76 

sm di Vacca se “ , 60 

»» di Vitello a peso morto , 106 

CARNE DI MANZO 

i i al chilogramma Lire 1.80 La qualità, taglio primo LE i 19 

” “6 “ “6 ‘ 1.60 

“ è 
2° > secondo SS ; 150 

(13 LI 18 ) 

DI si terzo “ ‘ ‘80 

t.a qualità, tagli rimo he a 1.50 aq Ss ità, lag: o) pri ha - Lio 

“ “6 d 6“ ‘ 1.3n 

“ secondo “ ‘ 10 

“ “ ‘“ U l- 

terzo & DE 
“ “« 

; 

ULTIME NOTIZIE 

Baccelli e Crispi 

L’on. Baccelli tenne un discorso ® speri 
strina. Fra le altre cose, disse che sorrIce 
quando ode o legge che Crispi sta per an 
dare a Canossa. Crispi parlando @ a 3 
come parlò non indossava la veste de Di: 
nitente, ma chiamava a raccolta tutti g pi 
elementi nuovi (?) per curare 1 mali © 

travagliano la Società. 

Bovio e la conciliazione 

Il Don Marzio di Napoli, pubblica l'in- 
tervista di un suo redattore con l'on. Bovio 
riguardo alla conciliazione col Vaticano, 

Quanto al discorso di Napoli Bovio ritiene 
che per l'esuberanza di sentimento, proprl@ 
a Crispi, la parola abbia sopravanzato la 
sua intenzione; quanto alla conciliazione 

sostiene essere assurda, 

Repubblica e religione in Francia 

Villeneuve-sur-Lot 17 — Il aninistro della 

pubblica istruzione inaugurò ieri la statua 
della Repubblica. Il curato, prendendo, là 

parola, disse: «1l clero seguirà i consigli 
del Papa » Il ministro rispondendo _ dis- 

se: « Rammentate la saggezza del Papa, 

che predica ovunque la pacificazione © la 

concordia, anche nella repubblica, che | 

governo di tolleranza e di conciliazione T1- 

spetto alle credenze. » 

Si-augurò che religione e repubblica sì 
intendano e vivano di buon accordo. 

L’ ultimo scritto del conte di Parigi 

L’ultimo scritto del conte di Parigi, da” 
tato ‘il 21 luglio, ricorda che consacrò la 
vita per la conservazione del principio Mo- 
narchico e continuò l’opera nell’ esilio. Crede 
che la Francia si rialzerà soltanto se CrI- 
stiana, Raccomanda agli amici di aiutare 
suo figlio a compiere l’opera. Si augura 
che tutti gli uomini onesti si uniscano al 
suoi amici per tale scopo. 

Un nuovo attentato contro lo ezar 

Telegrafano da Vienna: ; 
Notizie private da Varsavia assicurano 

che venne scoperta una vasta congiura Gol- 
tro la vita dello czar. L'attentato dprere 
eseguirsi nel gran tunnel ferroviario @ De 
chilometri da Spala, mentre l'imperatore 
si recava in quella città, cià che avvenne 

ieri. SO, 
Nella sola Pietroburgo vennero hr 

circa duecento persone come SBESDP 
alla congiura. In questi giorni Sa Shre 
deportati in Siberia, all'isola Sachalin, tica 
300 individui. Il trasporto avvenne eat) i 
volte. Cinquanta donne seguirono 1 “0 
mariti nell’ esilio. 

puote abati de 

"'TELEGRAMMI . — 11 maggiore Kitchener, in 

sir. assoluzione che n Punsigho i 
verra ha accordato ai due pascià impli- 

vo Il'affare del traffico degli schiavi so ne jungere al Consiglio di guerra, 
vuole dg egiziani, due ufficiali inglese 
COPIA separatamente Alì pascià pi Ri Tale misura è molto commentara. 

‘0. 17. — Si è aperto il congresso. 
Mess'ergio del presidente protesta conse 

Il mie lazione del territorio messicano da 
la a della Guatemala. Constata che i rac- 
Lo sono buoni e le finanze soddisfacenti. 

A nnunzia di avere provocato una conferenza 
sulla questione dell'argento, na il progetto 
fu ritardato in seguito alla guerra chino- 

giapponese. 
Madrid 17. — La stampa si felicita della 

‘cordialità nelle relazioni franco-spagnuole 
di cui è prova il telegramma di Hanotaux 
annunziante che un generale comandante 
il corpo d’armata alla frontiera, sì recherà 
a San Sebastiano a salutarvi la reggente 
in nome del presidente della repubblica, 

Antonio Vittori, gerenie responsabile, 

Foraggi e combustibili. R 

i 
i 
} 

450 suini d'allevamento, venduti 125. Prezzi . 

Notizie di Borsa 

18 settembre 1894 
ug it. god. 1 lugl. 1894 da L. 91.20 a L, 91.30 

i i id. !genn 1895» 8908 » 89.18 
id. austr. in carta da F.99-- » 9920 
uo: >» inare. » 98.90 » S9,— 

Fiorini effettivi da L. 220.50 » 220.75 
Bancanote austriache » 220 — » 220.75 
Marchi gormanici » 184.60 » 134.80 
Marenghi » 21 70 « 21.72 
[oe ict LOSE DIE SAR 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 
. La Società Eguaglianza di assicurazioni contro i danni della grandine, esercita a solo vantaggio degli agricoltori, non essendo essa composta di azionisti e non avendo quindi di mira la specula zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I suol assicurati partecipano agli utili Sociali che in certe annate toccaron) il 14 per cento, 

L’ Eguaglianza assume assicurazioni a prezzi modicissimi e grazie alle forti sue riserve paga an- ticipatamente i danni liquidati, qualunque ne sia l'ammontare e, ad evitare litigi fra le liquidazioni possib'lmente coll’ intervento di periti locali. Sti pula contratti anche a premio variabile cioè mag- giore In caso di grandine e minore se non avveni- gono sinistri; così gli assicurati che non ricevono alcun indeni; x 
dal Don Son meno gravati pel pagamento 

Tutte queste facilitazioni valsero alla Soci 
È € a ocietà l'Eguaglianza l'appoggio di molti. Sodalizi Agrari, fra i quali la Federazione Italiana dei Consorgi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari territori; 1’ Unione Agricola del Veneto da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, l Unione Agricola Lombarda per tutte le Casse Rurali e Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti codesti importanti Sodalizi si fanno promotori dell’ agso- ciazione dei loro Soci coll’ Eguaglianza sapendo di provvedere degnamente all'interesse dei loro amministrati. Agente Generale per la Provincia di Udine signor Ugo Famea con ufficio im Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, 

AL REV.MO CLERO 
Il sottoscritto, conduttore della 

Locanda «lla NAVE (detta Toppo) 
sita in via Cavour, si pregia por- 
tare a conoscenza del Rev. Clero, 
che, grazie, a recenti innovavazioni 
all’uopo introdotte, si trova in grado 
di offirre ai Rev.mi Sacerdoti un 
servizio. sotto ogni rapporto inap- 
puntabile, e tale da soddisfare pie- 
namente alle esigenze e ai ricuardi 
dovuti al loro grado. as 

ANTONIO ZANINI. 
-|-|—»——— —_ i 

Aoqua di GLAICHENBER® Gini) 
« JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d'iro a Parigi 1878 e Barcellona dI SRe iploma d'onore a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula 1 
sr organiche. 

a più economica fra le migliori medicamentose da tavola. o Inigliori angne Ucroga completamenta la più celabrate 
n. que minerali delle lontane fonti di Bi- lin, Giesshùbl, Vichy, Fentsc. er, Selters. xIconosciuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a quella trovata dal- 
Ì illustra chimico Gottlieb, del Cav. Prof. 
G. Nallino D'rettore della R. Stazione spa- 

itica, ferrosa, sevra di 

rimentale agraria di Udine e da questi di- 
chiarata facile a conservarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenberg esiste un rinomato stabili» 
mento di cura. 

Reppresentanza generale con deposito presso 

PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 
Vendesi nelle principali farmacie e dro» 

gherie. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi. deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del ]arroco 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti» 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati: 
da Mons. Kneipp, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 18 SETTEMBRE 1894 
* 

7 18] TINI SH RZAIC N " iper l'Italia ve per l'Estero si ricevono esclusivamente. all’ Ufficio. Annunzi: | del Cittadino Ita- 

E: 1%) DIN S DI2741 ) JI Hisin O via della Posta 16, Udine. i 
$) { 

‘Liquore stomatico ricostituente 
. MITLANO - FELICE BISLERI — MMTILANO + 

mo 

cela domn'a che mi perviene da alcuni misi clienti, sulla vandita del mio Fatro-China-Bislari, 6)mi è fatta da Farma. 

cisti, Droghieri, tiguoristi ecc, «corrisponde alle norme delle nuove leggi sanitarie, quantunque» basterabia  sulficianta manto, a 

rispondere: a questa: domanda il riflesso che seit Ferro-China-Bisleri-non polsss: essere. venduto coma è venduto, sare)ia 

prima di tutto proibita la vendita a mo, mi obbliga a pubblicara l'ordinanza 31 dicembre pi p. dsl “ribunale di Wilam, colla 

quale: fu nuovamente «accertato che la vendita del mio FERRI:CHINA-BIS ERI come è fatta da farmacisti, droghiari, liquoristi 

gcc. ‘corrisponde pienamente ‘alle norme delle leggi sanitarie. 

SRISTINAN ZA. 

ECEILICHE. BISLGLERI. 

LN 4655. GI. DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

"> 8687 17°. Art 257 — 859 Cod. di P. OC. 

cl Tribunale Civile e Correzionale di Milano ba pronuriciato la seguente: «Il Giudice Istruttore 

iongn ce I ORDINANZA 
© ‘Nel processo contro Bisleri Felice imputato di contravvenzione all'articolo. 27. della 

legge sulla sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore “Fill CHINA-BISLERI" 

Vista l'ordinanza 12: Maggio 1890 colla quale si è dichiarato non. farsi luogo nel 

processo N. 237 già istituito per lo stesso titolo a carico del Bisleri (1.) 

Ritenuto che dalla perizia seguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro- 

Ghina-Bisleri », non, può considerarsi come un medicinale, ma è invece un liquore, 

cioé un preparato dî china e ferro sotto forma diversa da quella di un vero medi- 

‘cinale.e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate. 

‘Che dalla stessa perizia rilevasi esistere nel detto liquore la china ed il ferro, 

Siecliè non può dirsi che ad esso si attribuiscano virtù ed indicazioni terapeutiche 

‘non corrispondenti al suo contenuto. 
Che perciò non esiste nella fabbricazione e. nello spaccio del cennato- liquore la 

“contravvenziene-prevista dagli art. DD D7 della legge Sanitaria. 

{Sulle conformi conclusioni del -P. M.- Visto Vart. 250 G. P. P. 
: Ì i i DICHIARA 

NON FARSI LUOGO A ROCEDIMENTO PER INESISTINNZA DI REATU 

Milano 3Î Dicembre 1890. Fir. DE NOTARIS 

i : ro » NANI alunno. 

-Informato di questa” ordinanza 'ilfust re, Dios, N. ni mola Scratore del Regno, eble a scrivermi; nei seguenti termini che mi compiacio di. ubblicare, 

RAT NE Carissimo bisleri, — — | I 

e Permostrarvi quanto piacere ni ha fatto la vestra leitere. vi rispenco. cel riterno del corriere, e mi congratulo sincera 

mente. del vostro irionfo, koh poteva essere diversaniente. Vi lascio considerare quanto ne ho goduto, «dappoichè io: fui il 

padrino. del FERRO-CHINA-BISLER!, e ciò dovea bastare per significere che trettevasi di un eccellente preparato e molto utile 

«perchè io, non ‘ho. mai messo! la mia cpprovezione se non a cose che realmente Ja merit.vano. 

ito i e i 
Devotissimo 

TE. SEMIMOLLA. 

Professore all’ Università di Napoli — Senatore del Regno. 
: «Napoli 4 Gennaio, 1891. 

(1) N. 1325 GI. DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

». 2327 MP. Articolo 257 - 359 Cod. P. P. 

.; Giudice Istruttore «del Tribu: ale Civile Correzionale di Milano ha pronurciato Ja seguente : 

ORDINANZA 

10 di ‘contravvenzione! allart 27 della legge .sùlla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per vendita del Liquore Ferro. Uhina-Bislera. 

ritentito che non potrebbe addebitarsi al Bisleri Ja contravvenzione prevista dall'art! 27 della. leggo sulla Sanità. Pubblica del 22 

1889, verctiè la perizia ba'stabilito che, il Ferro-China- Bisleri non può considerarsi come un medicinale, ma è invece un Li- 

tto forma diversa da quella di un verò medicinale, che può perciò prendersi a dosi arbitrarie 8 uu? deter nin ate, ugualmente 

ginose si naturali che artificiali, il vino Marsala chinaté, il Ferhet ed altri. i 

odice Penale perchè il liqure Bisleri contiene effettivamente il ferro ela china 

} 5 INe} proeesso contro Felice; Bisleti imputa 

Visti «risu/tamenti della eseguita perizia, 
Dicembre 1888, e relativo Regolamento 2 Novembre 

‘quore cioè un preparato di China e Ferro s0 

‘che altri apaloghi preparati, come le acque minerali ferru 

. Che potrebbe neppure imputarsi 21: Bisleri il delitto previsto dell’articolo 295, del, C 

nello Smercio di esso non può esservi perciò inganno al compratore. ) 

‘’Visto articolo 250 Codice Precedura Civile sulle conformi: conclusioni del Pubblico Ministero. 

DICHIARA 

_NON FARSI LUOGO A. PROCEDIMENTO PER INESISTENZA Di REATO Pei De TRotaris 

i ani alunno Milano 12' Maggio 1890, 
i uuianz soli af 
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